
feta alcune ossa di S. Ermolao, venne istituita una confraternite in 

onore di questo santo, la quale radunavasi in un locale accanto il 

sottoportico della chiesa medesima. Sopra la muraglia esiste ancora 

una bella scultura rappresentante S. Ermolao eseguita nel secolo XIV. 
Sembra però che in questi giorni si voglia levarla dal suo posto, 
per venderla forse a qualche speculatore. Sarebbe cosa assai desi­
derabile che si trovasse il mezzo d’impedire questo, ed altri consi­
mili fatti.

P a l a z z o  C a p p e l l o

a S. Giacomo dall’ Orio.

Prospettava, oltre il rivo, il Ponte della Latte, ed atterrossi prima 
del 1821, poiché nell’ Iconografia del Paganuzzi, pubblicata in quel- 
P anno, si scorge un terreno vacuo qui posto coll’ indicazione : Locale 
del Palazzo Cappello distrutto.

La linea dei Cappello, detta dal Ponte della Latte, si estinse 
in un Andrea q. Vincenzo, morto nel 1796.

S t a b i l e  d e l l ’ A n a t o m i a

in Campo di S. Giacomo dall’ Orio.

Il fabbricato che qui s’ innalza, al N. A. 1507, si dischiuse 

P I I  febbraio 1671 M. V . ad uso della Scuola d’Anatomia, e del 

Collegio Medico. Venne ristaurato, e riaperto il 21 febbraio 1763 
M. V. ed un altra volta ancora dopo l’ incendio dell’ 8 gennaio 1800. 

Ora serve a deposito di pietre, calce, ed altri oggetti da fabbrica, 

' con abitazione superiore.

O s p i z i o

in Campo di S. Giacomo dall’ Orio.

Qui si dispensavano varie stanze a poveri. L’ ospizio datava dal 

secolo XIV, ma non si sa con precisione se venisse eretto a merito 
della famiglia Reggia, cittadinesca, oppure della Pesaro, patrizia. È 

certo che lino dal 1693 conservossi affatto di legno, laonde in quel­

l’anno G. Battista e Paolo fratelli Mariani domandarono di rifabbri­
carlo in pietra per evitare il pericolo d’ incendio al loro prossimo


